Dalle Omelie di san Giovanni Crisostomo, vescovo
La debolezza di Dio è più forte della fortezza degli uomini

La croce ha esercitato la sua forza di attrazione su tutta la terra e lo ha fatto servendosi non di mezzi umanamente imponenti, ma dell'apporto di uomini poco dotati. Il discorso della croce non è fatto di parole vuote, ma di Dio, della vera religione, dell'ideale evangelico nella sua genuinità, del giudizio futuro. Fu questa dottrina che cambiò gli illetterati in dotti.

Dai mezzi usati da Dio si vede come la stoltezza di Dio sia più saggia della sapienza degli uomini, e come la sua debolezza sia più forte della fortezza umana. In che senso più forte? Nel senso che la croce, nonostante gli uomini, si è affermata su tutto l'universo e ha attirato a sé tutti gli uomini. Molti hanno tentato di sopprimere il nome del Crocifisso, ma hanno ottenuto l'effetto contrario. Questo nome rifiorì sempre di più e si sviluppò con progresso crescente. I nemici invece sono periti e caduti in rovina. Erano vivi che facevano guerra a un morto, e ciononostante non l'hanno potuto vincere. Perciò quando un pagano dice a un cristiano che è fuori della vita, dice una stoltezza. Quando mi dice che sono stolto per la mia fede, mi rende persuaso che sono mille volte più saggio di lui che si ritiene sapiente. E quando mi pensa debole non si accorge che il debole è lui. I filosofi, i re e, per così dire, tutto il mondo, che si perde in mille faccende, non possono nemmeno immaginare ciò che dei pubblicani e dei pescatori poterono fare con la grazia di Dio. Pensando a questo fatto, Paolo esclamava: «Ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini» (1 Cor 1, 25).
Questa frase è chiaramente divina. Infatti come poteva venire in mente a dodici poveri uomini, e per di più ignoranti, che avevano passato la loro vita sui laghi e sui fiumi, di intraprendere una simile opera? Essi forse mai erano entrati in una città o in una piazza. E allora come potevano pensare di affrontare tutta la terra? Che fossero paurosi e pusillanimi l'afferma chiaramente chi scrisse la loro vita senza dissimulare nulla e senza nascondere i loro difetti, ciò che costituisce la miglior garanzia di veridicità di quanto asserisce.
Costui, dunque, racconta che quando Cristo fu arrestato dopo tanti miracoli compiuti, tutti gli apostoli fuggirono e il loro capo lo rinnegò. Come si spiega allora che tutti costoro, quando il Cristo era ancora in vita, non avevano saputo resistere a pochi Giudei, mentre poi, giacendo lui morto e sepolto e, secondo gli increduli, non risorto, e quindi non in grado di parlare, avrebbero ricevuto da lui tanto coraggio da schierarsi vittoriosamente contro il mondo intero? Non avrebbero piuttosto dovuto dire: E adesso? Non ha potuto salvare se stesso, come potrà difendere noi? Non è stato capace di proteggere se stesso, come potrà tenderci la mano da morto? In vita non è riuscito a conquistare una sola nazione, e noi, col solo suo nome, dovremmo conquistare il mondo? Non sarebbe da folli non solo mettersi in simile impresa, ma perfino solo pensarla?
È evidente perciò che, se non lo avessero visto risuscitato e non avessero avuto una prova inconfutabile della sua potenza, non si sarebbero esposti a tanto rischio. 
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In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti».
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».
Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.
· In canonica dal lunedì al venerdì ore 9-12 (orario segreteria) si roccolgono medicinali non scaduti ed offerte per il Libano.
· Adorazione Eucaristica guidata in chiesa prossime date: Venerdì 11 e 25 Settembre ore 20.30-21.30.

· Don Antonio non ci sarà in canonica da domenica 23 agosto a sabato 29 agosto perché impeganto nel campo scuola a Pieve Tesino con i ragazzi di 2-3 media e 1 sup. delle parrocchie della Collaborazione Pastorale.
· Pellegrinaggio a Medjugorje 16-19 settembre 2026: partenza ore 4.30 e ritorno ore 23.30. Quota 240 euro tripla; 250 euro doppia; 290 euro singola; gratis 0-3 anni; 150 euro 4-7 anni; 170 euro 8-12 anni. Iscrizioni in canonica fino ad esaurimento posti.  

Settimana dal 22 al 30 Agosto 2026
Celebrazioni e Intenzioni Sante Messe
Sabato 22   ore 18.30 
+ Prevedello Giuseppe e Rosa e figli + De Rossi Roberto
B. V. Maria Regina
+ Idda Giacomo, Antonio e Luisa, Antonini Maria e Antonia + Narder Angela, Ettore e Luigino 

+ Zanchetta Rosa e Violo Placido + Bortoluzzi Pietro
Dom. 23     ore 10.00 
* Pontepiavensi  + def. Paro e Dussin
XXI Ordinario
+ Paro Iginio, Luigi e Forner Maria
+ Cita Santa, Feletti Giovanna e famiglie 

+ Damo Esterina + Colussi Carlo Maria, Bruno ed Elsa + Basei Elisa e Zottarel Giovanni + Giunta Teresa
       
       ore 18.00 
+ Rosetta e genitori 
+ Prevedello Giovanni e Montagner Moselina 

Lunedì 24  ore 08.00
+ De Faveri Elisa e Favorita (Rita)

+ Anime Purgatorio
S. Bartolomeo, apostolo (Festa) 
Martedì 25 ore 18.00 
S. Messa
Merc. 26    ore 08.00 
+ Roder Valentina 
Giovedì 27  ore 18.00 
+ Sartor Ampelio e Oian Albina 

S. Monica

+ Sartor Luigi e Sergio e Roma Maria
Venerdì 28 ore 15.30
S. Messa
S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa
Sabato 29   ore 18.30 
* Famiglia Codognotto 

+ coniugi Rizzo Sergio e Carpenè Adua 
Dom. 30     ore 10.00 
* Pontepiavensi  + Isabella Marchesin
XXII Ordinario
+ Canal Arrigo, Maria e Ippolito 
+ Favaro Dora, Antero e Maria 

+ Vidotto Maria Rita e Marcuzzo Carmelo 

+ Davanzo Regina + Damo Esterina 

+ coniugi Fontebasso Giuseppe e Rinaldin Vittoria, Fontebasso Annamaria e Polesel Rino
       
       ore 18.00 
S. Messa
Avvisi Parrocchiali
· Domenica 23 agosto ore 9.25 S. Rosario; ore 10.00 e 18.00 S. Messa; ore 10.00 con la partecipazione alla S. Messa inizio campo scuola a Pieve Tesino con i ragazzi di 2-3 media e 1 superiore delle parrocchie della Collaborazione Pastorale; conclusione sabato 29 agosto.  
· Lunedì 24 agosto ore 8.00 in cripta S. Messa; ore 15.30 in chiesa Funerale Maria Giovanna Baroni; ore 20.45 in chiesa “La gioia di Maria” gruppo di preghiera del Rosario, aperto a tutti. 
· Martedì 25 agosto in cripta ore 17.25 S. Rosario; ore 18.00 S. Messa.
· Mercoledì 26 agosto ore 8.00 in cripta S. Messa.
· Giovedì 27 agosto ore 7.00-18.00 in cripta Adorazione Eucaristica; in cripta ore 17.25 preghiera del S. Rosario; ore 18.00 S. Messa; ore 20.30 in chiesa “I lunedì di Maria” gruppo di preghiera del S. Rosario per i giovani aperto a tutti.
· Venerdì 28 agosto ore 15.05 Coroncina della Divina Misericordia; ore 15.30 S. Messa; dalle ore 19.30 Sagra in Vigonovo (spiedo su prenotazione).
· Sabato 22 agosto ore 18.00 S. Rosario; ore 18.30 S. Messa; dalle ore 18.30 Sagra in Vigonovo.
· Domenica 30 agosto ore 9.25 S. Rosario; ore 10.00 e 18.00 S. Messa;  dalle ore 18.30 Sagra in Vigonovo.
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